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	294	xv - ciro riconosciuto	




Mitridate.  Altro premio io non vuo’...
Astiage.   Non trattenerti,

Mitridate, con me: potrebbe alcuno

dubitar del segreto.
Mitridate.   Il figlio Alceo...
Astiage.  So che vuoi dirmi: è prigioniero. Io penso

a salvarlo, a premiarti.

Tutto farò per voi: fidati e parti.
Mitridate.  Vado, mio re.
Astiage.   (Piú non tornasse almeno!)
Mitridate.  (Qual tempesta i tiranni han sempre in seno!) (parte)





SCENA III





Astiage e poi Arpago.




Astiage.  Che oggetto tormentoso agli occhi miei
costui divenne! Ei sa il mio fallo: a tutti

palesarlo potrá. Servo mi resi

del piú reo de’ miei servi. Ah! Mitridate

mora dunque, ed Alceo. L’estinto Ciro

il pretesto sará... No. S’io gli espongo

a un pubblico giudizio, il mio segreto

paleseran costoro

per imprudenza o per vendetta. È meglio

assolverli per ora: un colpo ascoso

indi gli opprima. E in qual funesta entrai

necessitá d’esser malvagio! A quanti

delitti obbliga un solo! E come, oh Dio,

un estremo mi porta all’altro estremo!

Son crudel, perché temo; e temo appunto,

perché son sí crudel. Congiunta in guisa

è al mio timor la crudeltá, che l’una

nell’altro si trasforma, e l’un dell’altra

è cagione ed effetto; onde un’eterna
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